
Dopo l’ufficializzazione
del bilancio fallimen-

tare del Gruppo FS ed in
particolare di Trenitalia,
con un passivo che si av-
vicina drammaticamente
al miliardo di euro, è co-
minciata la soap-opera
del cambio del vertice
aziendale. Un ricambio re-
sosi necessario che, an-
che noi insieme alle altre
organizzazioni sindacali,
abbiamo sollecitato più
volte alla “Proprietà” per
rendere possibile il risa-
namento dei danni causa-
to da detto gruppo diri-
gente nel corso degli anni.
Gli sforzi e i sacrifici fatti
dal sindacato e dai lavora-
tori, con i recuperi sul la-
voro definiti nel Ccnl vi-
gente, nella convinzione
che fosse la sola strada
giusta per percorrere la
via del  risanamento e del
rilancio del Gruppo FS so-
no stati vanificati dalle
inadeguatezze gestionali e
dai conflitti fra i vari ma-
nager che, troppo spesso
hanno risposto ad esigen-
ze politico/partitiche anzi-
ché a logiche industriali
proprie del Gruppo FS.

Ormai era diventato
inevitabile che l’azionista,
il Governo del Paese, de-
cidesse di rimuovere
l’Ing. Catania, solo che ci
è voluta un’intera estate
e una buona dose di mi-
lioni  di euro per “convin-
cerlo”  a levare il distur-
bo. In tutta questa storia,
per recuperare il tempo
perso, non poteva essere
fatta scelta migliore se
non quella dell’Ing. Mau-
ro Moretti come nuovo
Amministratore Delegato,

che per le sue profonde
conoscenze tecniche e
gestionali è ritenuto a
ragione uno dei massi-
mi esperti europei di
sistemi ferroviari.

L’Ing. Moretti non ha
l’alibi del noviziato, co-
nosce profondamente
tutte le aziende del
Gruppo FS e i manager
che le gestiscono, i loro
pregi e i loro difetti. Sa-
prà quindi certamente
costruirsi una squadra

adeguata e competente
per vincere la sfida del ri-
sanamento.

Saprà quindi agire in
tempi brevi per risolvere e
superare quella certa for-
ma di apatia in cui versa
il management FS, pas-
saggio questo indispensa-
bile per affrontare con al-
trettanta rapidità la crisi
industriale che l’intero
Gruppo FS, ed in partico-
lare  Trenitalia, sta attra-
versando. Certo, queste
affermazioni  fatte da noi
che, pur nutrendo grande
stima non siamo mai stati
teneri nei suoi confronti,
possono stridere ai più,
ma dato che è nostro co-
stume valutare le persone
dai fatti, ci aspettiamo da
lui ottimi risultati che po-
tranno anche essere il
frutto di aspri scontri. Au-
guriamo pertanto buon
lavoro all’Ing. Mauro Mo-
retti nuovo Amministrato-
re Delegato e al Dott. In-
nocenzo Cipolletta nuovo
Presidente del Gruppo FS.

Nonostante però la no-
stra disponibilità verso
questi nuovi manager, il
loro insediamento sarà
inaugurato dall’azione di
lotta proclamata per il  27
settembre 2006 in quanto
per quello che ci riguarda
restano in essere tutte le
motivazioni che ci hanno
portato a dichiarare detto
sciopero quali:

Assetti societari del
Gruppo FS S.p.A.

Le troppe voci che cir-
colano in merito a una
modifica degli assetti del
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SBB CARGO ITALIA

Raggiunto l’accordo 
per un contratto integrativo

La nostra priorità è: l’applicazione a tutte le imprese del CCNL delle attività ferroviarie
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Sembra proprio così, la mattina
del 14 luglio u.s., la Presidenza

del Consiglio dei Ministri di intesa
con Cgil,Cisl,Uil e Ugl, escludendo
dal tavolo negoziale il Sindacato
Autonomo, di fatto concede il mo-
nopolio negoziale alla Triplice +
una (che per dirla alla Di Pietro
chissà poi che ci azzecca!!! ma
questa è un’altra storia), su un te-
ma di notevole importanza per il
mondo dei trasporti come la costi-
tuzione della così detta “cabina di
regia” che dovrebbe costituire un
ambito di confronto e di analisi
sui gravi problemi dei trasporti in
cui versa il nostro Paese.

Ma andiamo con ordine, il 14
luglio u.s. a Palazzo Chigi alla pre-
senza del Sottosegretario alla Pre-
sidenza  Enrico Letta, del Ministro
dei Trasporti Alessandro Bianchi e
del Ministro del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale Cesare Damiano, il
Governo e le organizzazioni sinda-
cali Cgil, Cisl, Uil (+Ugl) firmano
un accordo sulla costituzione ap-
punto di una cabina di regia, coor-
dinata dalla Presidenza del Consi-

glio assistita tecnicamente dal Mi-
nistero dei Trasporti, e di essa fa-
ranno parte i Ministeri competen-
ti. Tale iniziativa è finalizzata a de-
finire le linee strategiche e le diret-
tive generali di regolazione - anche
in materia di tutela dei diritti del
lavoro e di rispetto delle libertà
sindacali - sugli assetti industriali
e sui raccordi fra Stato e Regioni
sul riassetto del trasporto pubbli-
co locale, che produce immediata-
mente il primo effetto auspicato
dal Governo, ovvero il ritiro di tutti

gli scioperi proclamati per il mese
di luglio ivi compreso quello dei
Ferrovieri del 21 luglio, facendo
sparire come per incanto tutti i
problemi alla base dello sciopero
nelle FS, atto questo inopportuno
e scorretto dal momento che lo
sciopero nazionale dei ferrovieri
era stato proclamato unitariamen-
te anche con noi della Fast Ferro-
vie e dall’Orsa non presenti in
quanto non invitati.

Nel primo pomeriggio dello
stesso giorno, il Ministro dei Tra-
sporti incontra tutte le altre orga-
nizzazioni sindacali (Autonome)
proponendo di fatto (ndr: con mol-
ta audacia) la firma del medesimo
testo firmato al mattino dai 3 + 1
e il conseguente ritiro degli sciope-
ri proclamati.

Evitando di entrare nel merito
delle tematiche degli altri settori
dei trasporti, restando quindi alle
problematiche inerenti il trasporto
ferroviario come Fast Ferrovie/
Confsal abbiamo espresso al Mini-
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Alla fine di giugno, at-
traverso il consenso

espresso dai lavoratori nel
referendum indetto dalle
organizzazioni sindacali
stipulanti, si è chiuso il
percorso che ha visto la
Fast-Ferrovie Lombarda,
insieme alla Filt ed alla Fit
della stessa regione, sotto-
scrivere un Contratto Inte-
grativo di Secondo Livello,
del Ccnl degli Autoferro-
tranvieri, con la Sbb Cargo
Italia.

La contrattazione è na-
ta da una situazione di
estremo disagio da parte
del personale, ed in parti-
colar modo di quello ad-
detto alla condotta, che si
vedeva ingabbiato in nor-
me e regole estremamente
vessatorie imposte in mo-
do unilaterale dalla diri-
genza societaria, scatu-
renti da un “collage” crea-

to all’uopo, cogliendo tutte
quelle peculiarità consen-
tite dalla giungla delle
norme, delle leggi e degli
accordi che regolano il
rapporto di lavoro nell’u-
niverso dell’autoferro. 

Anche la retribuzione
poneva i dipendenti in
una situazione di concre-
ta penalizzazione verso gli
altri lavoratori del com-
parto, contribuendo a
rendere il malessere della
base sostanzialmente non
più tollerabile.

Con l’iscrizione dei di-
pendenti al sindacato, la
creazione immediata delle
Rsa e l’attivazione delle
Segreterie regionali, è par-
tito il confronto con la di-
rigenza Sbb Cargo Italia
per la stipula di un Con-
tratto Integrativo che por-
tasse anche questa nuova
Società di trasporto, con

radici e riferimenti prove-
nienti da un sistema ex-
tracomunitario e, pertan-
to, oggettivamente lontano
dal nostro, ad avere rela-
zioni industriali corrette,
e, nel contempo, il perso-
nale dipendente, ad avere
voce nella creazione di un
rapporto di lavoro che lo
vedesse finalmente come
parte attiva nella rivendi-
cazione delle proprie esi-
genze sia normative, sia
economiche.

L’obiettivo di partenza,
da parte sindacale, era
ovviamente quello di cer-
care di portare anche la
Sbb Cargo Italia verso
l’applicazione del Ccnl
delle Attività Ferroviarie.
Purtroppo l’esistenza di
un contratto di riferimen-
to diverso già applicato,
unito all’esiguità numeri-
ca delle tracce orarie a di-

sposizione dell’azienda, ha
precluso, per il momento,
la percorribilità di tale
progetto.

Comunque con la sti-
pula di questo contratto
integrativo le condizioni
del personale, ed in parti-
colar modo quello di mac-
china, hanno ottenuto mi-
glioramenti veramente si-
gnificativi che, ovviamen-
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stro Bianchi il nostro giudi-
zio positivo sulla istituzione di
una cabina di regia purchè
…………unica; ma abbiamo
anche ribadito che per sospen-
dere o ritirare lo sciopero del
21 luglio nelle FS, necessitava-
no atti concreti e risolutivi sul-
le molteplici tematiche alla ba-
se della vertenza ed  in parti-
colare su:

• applicazione degli accordi
sottoscritti in merito alla di-
sconnessione del Vacma dal
sistema Scmt;

• riassunzione del Macchi-
nista Dante De Angelis per
mettere fine ad un sistema po-
litico di punizioni esemplari
che si respira da tempo nel
Gruppo FS e ben lontano dalla
nostra cultura democratica;

• discontinuità gestionale
del Gruppo FS;

in assenza dei quali non
potevamo che riconfermare lo
sciopero del 21 luglio.

Il Ministro, preso atto della
situazione si impegnava a dare
risposte concrete entro il 18
luglio, dopo aver sentito il
Gruppo FS.

La convocazione giunge un

giorno prima del previsto ossia
il 17 luglio ed a conclusione
dell’incontro, a fronte del pre-
ciso e convinto impegno del
Ministro Bianchi che in speci-
fico riguardava le materie di
sua diretta competenza, quali
la sicurezza e la dissociazione
del Vacma dal sistema Scmt,
la strategia da adottare nel-
l’ambito dell’attuale assetto so-
cietario, il rilancio degli inve-
stimenti sulla sicurezza, le re-
lazioni industriali, la gestione
della rete, la partecipazione al-
la cabina di regia di  tutte  le
organizzazioni sindacali e, non
ultimo, l’impegno di vigilare
circa il rispetto di Trenitalia
dell’atto di indirizzo della IX
Commissione Trasporti della
Camera e delle richieste delle
organizzazioni sindacali per la
revoca del provvedimento di li-
cenziamento, fu sospeso il no-

stro sciopero del 21 luglio.
Storia finita???? Macchè,

neanche il tempo di comunica-
re ai lavoratori le importanti
novità contenute nel docu-
mento sottoscritto che ci ritro-
viamo nuovamente punto e a
capo.

Infatti, alla ripresa del con-
fronto, dal tavolo negoziale, di-
sattendendo l’accordo sotto-
scritto il 17 luglio (con il quale
si era appunto concordato un
percorso che avrebbe assicurato
un confronto con tutte le orga-
nizzazioni sindacali del settore
nessuna esclusa) vengono nuo-
vamente esclusi i sindacati au-
tonomi. Di nuovo una scelta,
questa del Governo, tanto di-
scriminante quanto immotivata,
visto le grandi difficoltà in cui
versa tutto il comparto dei tra-
sporti, che di fatto delegittimava
dal suo ruolo istituzionale an-

che lo stesso Ministro dei Tra-
sporti Bianchi.

Evidentemente sul Ministro
si doveva essere abbattuta l’ira
funesta di Cgil, Cisl, Uil nonché
(ndr. pensiamo) del Sottosegre-
tario Enrico Letta e chi sa di
quanti altri! Il paese ha bisogno
di altro!! Ha bisogno di risposte
serie e i lavoratori dei trasporti
vogliono risposte serie! Gli uten-
ti chiedono risposte serie!

La nuova politica di concer-
tazione annunciata dal Presi-
dente del Consiglio Prof. Ro-
mano Prodi al momento del
suo insediamento a Palazzo
Chigi e ben accolta dalle parti
sociali, parte decisamente con
il piede sbagliato, e sbaglia chi
nel Governo pensa o crede che
una volta condivise e definite
le scelte ed i programmi con i
soli sindacati “amici” la strada
sia in discesa.

La Cgil, la Cisl e la Uil non
hanno certo il monopolio della
rappresentatività dei lavorato-
ri; soprattutto dei lavoratori
del comparto dei trasporti.
Certo, è vero, che il  mondo del
sindacalismo autonomo è divi-
so e fortemente frammentato,
ma  anche decisamente rap-
presentativo e, statene certi,
sarà pronto a dare battaglia.

È per queste ragioni  che la
nostra Federazione dopo la pro-
clamazione e la riconferma del-
lo sciopero di otto ore del 27
settembre pv in FS S.p.A. aveva
proclamato, per lo stesso gior-
no, lo sciopero generale di tutto
il settore trasporti con la sola
esclusione del trasporto con
taxi (un’azione, poi rimodulata,
a seguito dell’intervento della
Commissione di Garanzia), un
atto, questo, necessario per re-
staurare la democrazia sinda-
cale e la pari dignità e rappre-
sentatività di tutti i lavoratori.
Un atto, insomma, per dire un
No chiaro e forte alle discrimi-
nazioni sindacali, alle liberaliz-
zazioni fuori da ogni controllo,
ai licenziamenti, al monopolio
dei sindacati confederali.
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Gruppo FS, con posizioni distinte e
contrapposte  fra il Ministro dei Traspor-
ti e quello dell’Infrastruttura certamente
non ci fanno ben sperare, anche perché
ricordiamo ancora gli assetti societari di-
segnati dalla famosa “Direttiva Prodi” poi
bocciata con il massimo del consenso
dai Ferrovieri. Inoltre, non vediamo chia-
ro sulle  sorti di società come Italferr, tra
l’altro non vista di buon occhio neanche
dal nuovo Amministratore Delegato - ed
in particolare da Trenitalia dove in troppi
“sperano di mettere le mani su parte di
essa”, mentre noi prevediamo  una So-
cietà unica e forte capace di affrontare il
mercato del trasporto ferroviario non so-
lo in Italia, ma anche di essere in grado
di presentarsi in tutta Europa.

- Rilancio degli investimenti e su-
peramento dell’attuale crisi finanzia-
ria e gestionale in atto - è necessario
recuperare i finanziamenti tolti al Grup-
po FS e al TPL in genere, dalla preceden-
te finanziaria, avviando una politica di
riequilibrio delle tariffe sui livelli europei
e mettendo fine ai continui tagli sui con-
tratti di servizio e di programma. Quale
migliore occasione se non l’attuale fase
di preparazione della legge Finanziaria
del 2007;

- Piani industriali e di sviluppo
che salvaguardino la sicurezza e l’oc-
cupazione;

- Ripresa del sistema di relazioni
industriali - andato drammaticamente
in crisi con la  gestione infausta dell’Ing.
Cimoli;

- Applicazione degli accordi inter-
corsi con il Gruppo FS - specialmente
in materia di dispositivi di sicurezza (vedi
dissociazione del dispositivo Vacma).

Non ultima la questione Sicurezza. È
proprio in merito al tema della sicurezza
che verte infatti la principale motivazione
alla base della nostra azione di lotta. Ri-
teniamo sia necessario ritrovare la sere-
nità per affrontare la problematica ab-
bandonando le battaglie di principio che
fino ad oggi non ci hanno permesso di
fare passi avanti.

Nelle ferrovie italiane si stanno appor-
tando significative innovazioni tecnologi-
che che giocoforza richiedono diverse so-
luzioni organizzative che avranno ricadu-
te anche sull’organizzazione del lavoro.
Se si vuole, quindi, veramente perseguire
una maggiore competitività del trasporto
ferroviario, ricercando maggior qualità
nel servizio, si devono necessariamente

migliorare le condizioni di lavoro e so-
prattutto garantire maggior sicurezza. 

Tutto questo passa pure attraverso la
soluzione della vertenza Vacma, da af-
frontare senza bluff, senza aggirare i pro-
blemi e soprattutto senza atti intimidato-
ri come il licenziamento del collega Dan-
te De Angelis che deve rientrare prima
possibile, sul quale da troppo tempo ed
in troppi promettono e si impegnano per
una soluzione fermo restando che atti
concreti non se ne sono visti.

Riteniamo che bisogna smetterla di
usare il licenziamento di De Angelis co-
me spot ad effetto, se poi non si è in gra-
do di dare soluzioni, perché dietro alla
vertenza politica c’è l’Uomo e da troppe
parti e da troppo tempo giungono solo
promesse inevase.

Come sindacato, abbiamo sempre
cercato di tenere la problematica su toni
bassi e ora, visto anche il cambio al ver-
tice, ci sentiamo di dire che ritirare il li-
cenziamento e separare il sistema Vac-
ma dal sistema Scmt, sarebbe certamen-
te un buon viatico, in vista anche dei fu-
turi impegni a cominciare dal rinnovo
del Ccnl in scadenza il 31.12.06 del qua-
le presto daremo for-
male disdetta. Il rin-
novo del Ccnl neces-
sita di un negoziato
rapido affinché si
possano evitare dan-
nosi periodi di con-
flittualità che nuoce-
rebbero alla ripresa
delle FS, alle altre
aziende presenti nel
settore e al trasporto
ferroviario complessi-
vo del nostro Paese e
quindi allo sviluppo
industriale di cui ne
è il volano.

Il negoziato sul
rinnovo contrattuale
dovrà risolvere pre-
ventivamente i nodi
politici rispetto alle
trasformazioni orga-

nizzative condivise in relazione agli as-
setti industriali del Gruppo FS e dovrà
prevedere il riconoscimento ai propri di-
pendenti dei necessari recuperi salariali.

Altro problematica  politica da risolve-
re velocemente rimane ovviamente quel-
la della “clausola sociale” per la quale
necessita anche l’impegno delle istituzio-
ni dello Stato, affinché si arrivi ad appli-
care un solo contratto nel settore delle
Attività Ferroviarie per impedire quel
dumping contrattuale che troppo spesso
viene utilizzato dai competitor di Trenita-
lia. Ultimo punto, ma non per importan-
za, il rinnovo contrattuale dovrà rendere
possibile la ricostruzione del rapporto fi-
duciario necessario nelle relazioni sinda-
cali e per cominciare, come già detto in
precedenza, si dovrà prevedere l’annulla-
mento del licenziamento di Dante De An-
gelis, l’applicazione degli accordi sulla di-
sgiunzione del Vacma senza attendere
imposizioni e/o soluzioni esterne.

Infine, vorrei fare una piccola rifles-
sione sulla Cabina di Regia, che dalla
metà del mese di luglio u.s. è entrata a
far parte “dell’ immaginario collettivo” dei
ferrovieri e dei lavoratori dei trasporti in

genere. 
Ma che cosa è o

meglio cosa dovreb-
be essere la “cabina
di regia” ?

In estrema sintesi
essa dovrebbe essere
la stanza di compen-
sazione preventiva
delle esigenze dei di-
versi soggetti interes-
sati alle relazioni sin-
dacali. In pratica il
tavolo negoziale della
nuova Concertazio-
ne!

Già in passato si
è sentito parlare di
“cabine di regia” in
verità  poi misera-
mente fallite. Oggi il
nuovo Esecutivo sta
prevedendo la costi-

tuzione di diverse “cabine di regia”, a noi
interessa ovviamente quella dei trasporti
e della mobilità. Su di essa il 17 luglio
u.s abbiamo siglato un accordo con il
Ministro dei Trasporti On. Alessandro
Bianchi, poi sconfessato di fatto dalla
Presidenza del Consiglio che ne ha fir-
mato un altro analogo solamente con
Cgil, Cisl, Uil e Ugl.

Il protocollo da noi sottoscritto, insie-
me ad altre organizzazioni sindacali e il
Ministro dei Trasporti ha infatti un vul-
nus di fondo; … non è condiviso dai sin-
dacati confederali più l’Ugl perchè mi-
gliorativo e più rappresentativo del lavo-
ro rispetto a quanto sottoscritto dai se-
gretari confederali con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri qualche giorno pri-
ma, in particolare sulla previsione della
dissociazione del Vacma dal sistema
Scmt, su ruolo e organizzazione di Treni-
talia e sulla riassunzione di Dante De
Angelis.

Considerato quanto accaduto  dicia-
mo che forse prima di insediare le cabine
di regia per concertare le problematiche
nei vari Ministeri, necessiterebbe preve-
dere una “cabina di regia” che organizzi
a sua volta le cabine di regia. Comunque
la polemica non serve a risolvere il pro-
blema, quello che era certo e che forse
non lo è più, è che  questo “istituto bila-
terale” doveva diventare nelle intenzioni
di tutti, parti sociali e Governo, lo stru-
mento per confrontarsi sul governo degli
investimenti e delle relazioni industriali
all'interno del comparto dei trasporti. Ciò
avrebbe agevolato il rilancio dei diversi
vettori, anche in relazione ai processi di
liberalizzazione in atto che devono con-
tribuire a far crescere il Paese. 

In tutto questo bailamme è evidente
invece che la concertazione che si sta av-
viando sarà differenziata con parti sociali
che saranno definite di serie A se regi-
streranno la presenza di  Cgil-Cisl-Uil e
Ugl, mentre saranno considerate di serie
B se faranno riferimento al sindacalismo
autonomo e di base. Tale valutazione po-
litica è iniqua, immotivata e quindi inac-
cettabile e avvalora pertanto ancora di
più le motivazioni alla base dell’azione di
sciopero del 27 settembre 2006 dalle ore
9,01 alle ore 17,00 che rimane, per Fast-
ferrovie, un punto ed un’occasione noda-
le ed imperdibile per la salvaguardia di
FS S.p.A. e quindi per la stabilità ed il ri-
lancio dell’occupazione nella nostra
Azienda.
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Il T.U. 1092/73, cioè laregolamentazione
complessiva del sistema
pensionistico pubblici-
stico, è ormai in frantu-
mi e con esso tutti gli
istituti che assicurava-
no tutele ai Ferrovieri,
soprattutto a quelli che
svolgono mansioni di-
rettamente connesse
con l’esercizio ferroviario. 

Le riforme delle pensioni attuate
nel recente passato  e quelle annun-
ciate oggi  a più voci ed in modo di-
sarticolato hanno in comune un solo
obiettivo: fare cassa nel modo più
semplice falcidiando le pensioni futu-
re per continuare ad alimentare un
pletorico e sempre più vorace  siste-
ma di partiti ed una  gestione della
cosa pubblica allegra e dispendiosa.
Unitamente a queste deprecabili scel-
te di politica economica, che attenta-
no complessivamente al sistema pre-
videnziale pubblicistico, si aggiungo-
no creando ulteriori danni alla previ-
denza dei Ferrovieri, con le loro inter-
pretazioni cervellotiche, l’Inps ed il
Ministero del Lavoro. Di contro, a
creare ulteriori problemi, il Gruppo
FS SpA sfuggendo  al confronto con
le organizzazioni sindacali rischia di
far saltare anche  le regole sul ricono-
scimento di Equo indennizzo, Pensio-
ne privilegiata e malattia per causa di
servizio. Come si suol dire, continua
a piovere sul bagnato. È fuor di dub-
bio che si debba correre ai ripari e
per quanto possibile aprire l’ombrello.
Ovviamente se niente potrà essere
fatto, almeno allo stato attuale delle
cose, sugli effetti delle riforme pensio-
nistiche del passato, si può sicura-
mente invece alzare la guardia sulle
ipotesi di riforma ulteriori delle pen-
sioni allo studio, ma soprattutto si
possono con il nostro impegno e di
quello dei ferrovieri modificare gli at-
teggiamenti e le pretestuose interpre-
tazioni date dall’Inps e/o Ministero
del Lavoro e/o Inail che puntano a
far venire meno una serie di istituti,
diseguito elencati, che hanno una in-
cidenza notevole sui trattamenti pre-
videnziali:

1) la prima questione alla quale si
fa riferimento è la ormai pubblicizzata
problematica dei Ferrovieri, dipen-
denti di Trenitalia, assunti a far data
dal 1° aprile 2000 ai quali, a seguito
di un gioco delle parti a dir poco scor-
retto, intentato dal Ministero del La-
voro e dall’Inps, vengono negati gli
aumenti di valutazione, il cosiddetto
decimo pensionabile, ed il diritto alla
pensione di vecchiaia a 58 anni che
invece vengono riconosciuti ai pari
qualifica assunti fino al 31 marzo
2000. Per questo importante capitolo
previdenziale che crea disparità tra
lavoratori di pari profilo è in fase di
definizione avanzata il ricorso agli or-
gani giudiziari competenti;

2) altro problema di rilevante im-
portanza è il mancato riconoscimento
del decimo pensionabile ai Ferrovieri
(P.d.M., P.V., Personale navigante,
Manovratori, Operatori della circola-
zione), anche se assunti prima del 1°
aprile 2000, per la quota di pensione
calcolata con il sistema contributivo,
quella quindi a partire dal 1° gennaio
1996. Interessa quasi tutti i Ferrovieri
quindi di pari qualifica che sono in
servizio, considerato che coloro che
godono del sistema pensionistico re-
tributivo intero sono ormai una quo-
ta ridotta;

3) altra questione
scottante sono gli au-
menti di valutazione ai
fini previdenziali per l’e-
sposizione all’amianto e
la posizione strumenta-
le assunta dall’Inail, de-
putata per legge a verifi-
care i tempi e i modi di
esposizione dei ferrovieri
alle fibre di amianto,

che già a priori ha avvisato le organiz-
zazioni sindacali tutte che a suo giu-
dizio detta esposizione, per la quasi
totalità dei ferrovieri in quiescenza e
non, è avvenuta per tempi e quantità
irrilevanti. La Direzione generale del-
l’Inail ha affermato ciò, nonostante le
documentazioni copiose prodotte da
Fastferrovie, che attestano presenza
di amianto, nelle infrastrutture e sui
rotabili, ben oltre i tempi di attuazio-
ne del piano di deicombentazione de-
gli stessi, attuato evidentemente con
molta superficialità da FS SpA e ag-
giungiamo con rammarico gli innu-
merevoli eventi tragici da noi richia-
mati, che, per l’esposizione all’amian-
to sottovalutata dall’Inail, hanno inte-
ressato molti ferrovieri e le loro fami-
glie. Anche su questa problematica
sono in atto procedure legali che
quanto prima, se non ci saranno “in-
terventi sui gradi superiori della Ma-
gistratura” da parte dello Stato che
sono da temere, andranno a risolu-
zione;

4) iniziative per adesso sindacali,
d’intesa con le altre organizzazioni
sindacali, sulle questioni legate agli
istituti della Pensione privilegiata, del-
l’Equo indennizzo, della Causa di ser-
vizio che rischiano di venir meno per
una posizione inconciliabile con i di-
ritti e gli interessi dei Ferrovieri, as-
sunta da FS SpA dopo la stesura del
Ccnl delle attività ferroviarie. Allo sta-
to delle cose, nonostante le pressioni
assunte unitariamente su questi im-
portati aspetti della previdenza dei
Ferrovieri non si è avuto riscontro da
parte dell’Holding FS SpA (a pag. IV si
allega lettera unitaria). Sulle proble-
matiche previdenziali lo scontro che
si profila quindi è di notevole dimen-
sione in quanto i Ferrovieri sono inte-
ressati sia per gli effetti delle riforme
più complessive, che per le posizioni
di FS SpA, del Ministero del Lavoro e
dell’Inps che a diversa ragione sono
impegnati a negare diritti, quali quelli
su elencati, che non sono il frutto di
privilegi pubblicistici atavici, come
qualche imbelle funzionario ministe-
riale afferma, ma bensì il riconosci-
mento sui trattamenti previdenziali
degli effetti distorcenti legati ai ritmi
ed agli orari di lavoro che sono propri
di alcuni profili professionali. Per di-
fendere queste specificità legate all’or-
ganizzazione del lavoro del servizio
ferroviario, la Fastferrovie sta dispie-
gando il suo massimo impegno ri-
scontrando un consenso tra i suoi
associati e gli altri Ferrovieri che era
in verità atteso, data l’importanza dei
temi sollevati e posti sul tappeto. La
loro risoluzione ovviamente dipende
dal consenso  che i Ferrovieri interes-
sati sapranno riconoscerci. Da parte
nostra garantiamo il massimo del-
l’impegno, sia dal punto di vista poli-
tico-sindacale che è già in atto, che in
termini di assistenza legale qualora,
come è prevedibile, gli enti pubblici
citati ed FS SpA continuino nel loro
immotivato atteggiamento di discono-
scimento di diritti previdenziali quesi-
ti ed irrinunciabili.
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COMUNICATO STAMPA

Sciopero generale dei trasporti, il 27-9-2006
Sciopero generale nei trasporti dalle ore

9.00 alle ore 17.00 del 27 settembre 2006.
Mai si era verificato che un Governo si

impegnasse così tanto nell’intento di emargi-
nare ed escludere il sindacato autonomo dai
tavoli negoziali a favore dei sindacati confe-
derali (+Ugl) che sembrano essersi dimenti-
cati di ciò che dicevano e per cosa sciopera-
vano contro il precedente Governo.

Nella riunione del 5 mattina, al Ministero
dei Trasporti, nonostante l’invito ricevuto
non si sono presentate (ndr: come tutti del
resto si aspettavano) le sigle confederali

(+Ugl) ed il Ministro, evidentemente ha pen-
sato bene di lasciare a casa anche qualche
sigla autonoma aderente alla Fast-Confsal.
Una “concertazione”, insomma, privilegiata e
riservata “agli amici” che fa rimpiangere, ad-
dirittura, il “dialogo sociale” del precedente
governo.

La Fast-Confsal oltre a questo primo scio-
pero avvierà parallelamente anche una pro-
cedura legale per richiedere il rispetto degli
accordi intercorsi e firmati il 17 luglio u.s.
con il Ministro dei Trasporti, Prof. Bianchi,
in merito alla cosiddetta Cabina di Regia.

FERROVIE

Previdenza ... che fare?
di Agostino Apadula

Egregio professore, mi scu-
serà se mi rivolgo a Lei in

modo così informale ma ho
necessità di renderla edotta
del disagio mio e della organiz-
zazione sindacale che rappre-
sento, la Fast-Confsal, per cer-
care di rimuovere le motivazio-
ni che sono alla base dello
sciopero nazionale dei Ferro-
vieri, dichiarato per il 27 set-
tembre p.v. e delle altre prote-
ste che si articoleranno sul
territorio nazionale quanto pri-
ma, anche negli altri vettori dei
trasporti, legate alla sostanzia-
le sconfessione del protocollo
sulla cosiddetta “cabina di re-
gia sui trasporti” definito il 17
luglio 2006 tra la scrivente or-
ganizzazione sindacale ed altre
con il Ministro dei Trasporti.
Questo “istituto bi-
laterale” doveva di-
ventare nelle inten-
zioni di tutti, parti
sociali e governo, lo
strumento per con-
frontarsi sul gover-
no degli investi-
menti e delle rela-
zioni industriali al-
l’interno del com-
parto dei trasporti
per agevolare il ri-
lancio dei diversi
vettori, anche in re-
lazione ai processi
di liberalizzazione
in atto, che contri-
buiscono a far cre-
scere il Paese.

Le dirò che le sue dichiara-
zioni rese dopo il Suo insedia-
mento sulla necessità dell’in-
staurare con le parti sociali
una nuova fase di concertazio-
ne per la definizione delle poli-
tiche del lavoro, ci avevano fat-
to ben sperare sul fatto che
stava per aprirsi una nuova
stagione sulle relazioni sinda-
cali nel nostro Paese impron-
tate ad un maggior rispetto dei
ruoli politici di ognuno. Si trat-
tava, abbiamo pensato, di una
scelta di campo, che sicura-
mente avrebbe contribuito a
creare il clima di collaborazio-
ne giusta per affrontare le sfide
del terzo millennio in un mon-
do, quello appunto dei tra-
sporti, destinato negli anni a
venire, per le motivazioni og-
gettive conosciute ai più, ad

essere oggetto di trasformazio-
ni radicali.

Un nuovo modo di trattare
le relazioni industriali nel no-
stro Paese, che dopo la fase
del “cosiddetto dialogo sociale”
sperimentato dal passato Go-
verno e da noi invisa, poteva
costituire il mezzo per coinvol-
gere, nel nostro caso tra gli ad-
detti del trasporto, il mondo
del lavoro nei processi di risa-
namento del nostro Paese.

Ci siamo sbagliati sulle Sue
vere intenzioni e Le dirò con
estrema franchezza che I’orga-
nizzazione sindacale che rap-
presento prova per ciò profon-
da delusione. Le dirò anche
che, aver pensato che attuare
“politiche di concertazione”
possa significare sedersi ad un

tavolo e definire scelte sul la-
voro solo con Cgil-Cisl-Uil-Ugl
costituisce un Suo grosso er-
rore di valutazione, i cui effetti
purtroppo provocheranno diffi-
coltà di movimentazione sia
per le merci che per le utenze
dei vari vettori del trasporto al-
la ripresa delle attività produt-
tive. Non è possibile, a nostro
giudizio pensare, che Cgil-Cisl-
Uil possano legittimarsi, in ra-
gione del loro ruolo passato, a
rappresentare il mondo del la-
voro aprendo, per solo calcolo
politico, il tavolo del confronto
con il Governo alla sola Ugl.
Non si soddisfano così le esi-
genze di rappresentanza del
mondo del lavoro che soprat-
tutto nei trasporti vede la pre-
senza significativa del Sinda-
calismo autonomo del quale la
scrivente, unitamente alla sua

Confederazione Confsal alla
quale aderisce, costituisce par-
te essenziale. La sua scelta di
disattendere la previsione del-
l’allargamento della “Cabina di
regia”, definita con il suo Mini-
stro dei Trasporti On. Alessan-
dro Bianchi che è probabil-
mente più informato sulla pre-
senza politica e sulla loro con-
sistenza numerica, dei Sinda-
cati autonomi nei vettori dei
trasporti, non si rivelerà felice
atteso le ovvie rimostranze, at-
traverso I’istituto dello sciope-
ro, che i Sindacati autonomi,
come già detto, attueranno in
forma massiccia. Ovviamente
Le annunciamo anche che im-
pugneremo in via giudiziale i
termini dell’accordo e La diffi-
diamo sin da adesso a non dar

corso ad intese,
su problematiche
del lavoro, che do-
vessero interveni-
re con Cgil-Cisl-
Uil-Ugl, atteso il
loro ridotto potere
di rappresentanza
nel comparto dei
trasporti.

Le diciamo an-
che che chiedere-
mo conto al suo
Ministro dei Tra-
sporti, da Lei così
platealmente dele-
gittimato dal suo
ruolo, circa la Sua
reale volontà e a

questo punto della Sua possi-
bilità politica, di rendersi por-
tatore, come aveva già fatto Lei
nelle sue dichiarazioni di ma-
niera, all’atto del Suo insedia-
mento, di una nuova fase di
relazioni sindacali nel mondo
dei Trasporti.

Nell’invitarla quindi a rive-
dere, mi scuserà l’espressione,
la sua improvvida decisione di
limitare il ruolo politico del
Sindacalismo autonomo che
costituisce anche, ci permet-
terà di evidenziarlo, una viola-
zione palese e plateale delle re-
gole della democrazia da lei
spesso invocate ed auspicate
in un recente passato, coglia-
mo l’occasione per ben distin-
tamente salutarla.

Il Segretario Generale
Giovanni Martinelli

SCIOPERO

Lettere al Presidente Romano Prodi
su “cabina di regia” e sciopero dei ferrovieri

PALAZZO CHIGI
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Direzione Relazioni Industriali
Gruppo FS S.p.A.
Piazza della Croce Rossa, 1
00161 Roma

Come è certamente noto, il DPR
n.461 del 29 ottobre 2001 dispone
la semplificazione dei procedimenti
per il riconoscimento della dipen-
denza delle infermità da causa di
servizio, per la concessione della
pensione privilegiata ordinaria e del-
l’equo indennizzo, nonché per il fun-
zioanamento e la composizione del
comitato per le pensioni privilegiate
ordinarie per i dipendenti delle Am-
ministrazioni Pubbliche.

Pur considerando che le Ferrovie
dello Stato Spa non sono più “Am-
ministrazione pubblica”, rimangono
però ancora in sospeso, per deficit
di definizione di alcuni processi di
accertamento, le modalità per il ri-
conoscimento di prestazioni riferibi-
li al concetto di “malattia per cause
di servizio”, quali equo indennizzo e
pensione di privilegio per tutti i fer-
rovieri dipendenti dalle Società del
Gruppo F.S. che come è noto, per
previsione legislativa, vedono anco-
ra regolate le loro prestazioni previ-
denziali/assistenziali dal T.U. appro-
vato con il D.P.R. 29 dicembre
1973, n. 1092 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

A tre anni quindi dalla firma del
CCNL delle AF riteniamo indispensa-
bile fare chiarezza in materie così
delicate ed importanti che coinvol-
gono tutti i ferrovieri, compresi
quelli ovviamente che avendo già
avanzato da tempo richiesta di rico-
noscimento di malattia per causa di
servizio, secondo le prassi rituali in
vigore nel Gruppo FS, non hanno an-
cora avuto soddisfazione.

Pertanto chiediamo la convoca-
zione di un apposita riunione per
tentare di chiarire in maniera defini-
tiva le problematiche sollevate.

Distinti saluti

Lettera unitaria
su pensioni privilegiate

te, hanno fatto registrare notevole sod-
disfazione, per il lavoro svolto, tra tutti i
dipendenti.

A puro titolo esemplificativo delle
condizioni di lavoro esistenti vogliamo
precisare che il P.d.M., fino ad oggi, ol-
tre che la polifunzionalità (Macchinista,
Verificatore, Formatore e Capotreno),
aveva un orario di lavoro che prevedeva
limiti di 13 ore giornaliere (senza di-
stinzione tra giorno e notte) e disconti-
nue (le soste tra il servizio d’andata e
quello di ritorno non contavano), con
riposo giornaliero minimo di 11 ore
(anche dopo la notte), lo straordinario
giornaliero non esisteva così come l’ab-
bandono treno, ed inoltre, con 13 ore
di lavoro discontinuo, il riposo fuori re-
sidenza non esisteva, ma in unica pre-
stazione di più di 24 ore si faceva un
servizio di andata e ritorno.

Il nuovo orario di lavoro, invece, ha
definito:

1. che l’impegno è uguale al turno e
non può essere superiore a 10 ore gior-
naliere;

2. la durata massima della pausa
tra il servizio d’andata e quello di ritor-
no che non può essere superiore alla 2
ore di giorno ed a una di notte;

3. l’impegno massimo giornaliero di
12 ore che è il limite massimo oltre il
quale un lavoratore non può essere
utilizzato;

4. l’abbandono treno;
5. tempi e modi per la liquidazione

dello straordinario giornaliero;
6. la riduzione dei servizi notturni

consecutivi;
7. l’aumento del riposo giornaliero

dopo la seconda notte consecutiva;
8. la ripresa del lavoro dopo le 5.00

al termine di un riposo settimanale
comprendente una sola giornata solare;

9. la creazione e la normazione del
riposo fuori residenza;

10. una serie di altre peculiarità
normative che hanno migliorato la vivi-
bilità del turno di lavoro.

Inoltre si sono concordati tutta una
serie di nuovi istituti economici che
hanno comportato un aumento netto
di circa 450 euro al mese.

Il lavoro svolto, malgrado il notevole
consenso avuto tra tutti i dipendenti
dell’azienda, deve essere visto solo co-
me un primo doveroso passaggio ne-
cessario per assottigliare l’enorme gap
esistente tra i lavoratori dell’Sbb Cargo
Italia e tutti i loro colleghi dipendenti
dalle altre Società di trasporto operanti
sul territorio nazionale. L’obiettivo della
Fast Ferrovie, dei suoi attivisti e dei
suoi iscritti è e rimane quello di vedere
in un futuro quanto più vicino e possi-
bile i lavoratori del trasporto su ferro;
regolamentati da un unico contratto
nazionale di lavoro. Ci permetterà di
essere protagonisti nel rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro in
procinto di essere discusso con le altre
organizzazioni sindacali e con tutte le
controparti datoriali.

* Segretario Regionale Lombardia 
Fast Ferrovie

çç  SBB CARGO ITALIA

Raggiunto l’accordo 
per un contratto integrativo


